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COMUNE DI SELARGIUS 

Città Metropolitana di Cagliari 

AREA 5  

SERVIZIO APPALTI E CONTRATTI 

 

Procedura negoziata per l’appalto del servizio di mensa scolastica a ridotto impatto 

ambientale per gli anni scolastici 2023/24 e 2024/25. CIG: 9886297E5C  

 

DISCIPLINARE DI GARA 

PREMESSE 

Con determinazione a contrarre n. 238 del 24.03.2023, rettificata con determinazione n. 518 del 15.06.2023, 

è stato avviato il procedimento per affidamento in appalto del servizio di mensa scolastica a ridotto impatto 

ambientale per gli anni scolastici 2023/24 e 2024/25. 

L’affidamento avviene mediante procedura negoziata di acquisizione di servizi sotto soglia ai sensi dell’art. 1, 

comma 2, lett. b), della legge n. 120/2020, come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. a), sub. 2.2, della 

legge n. 108/2021, con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi dell’art. 95 co. 3 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – 

Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice). 

Ai sensi dell’articolo 58 del Codice, la presente procedura è svolta sulla piattaforma telematica di 

negoziazione della Regione Autonoma della Sardegna, SardegnaCAT, accessibile all’indirizzo 

www.sardegnacat.it e conforme alle prescrizioni dell’articolo 44 del Codice e del decreto della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri n. 148/2021. Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla documentazione di 

gara. 

Il presente disciplinare e la documentazione di gara è: 

- pubblicato sulla piattaforma Sardegna Cat: www.sardegnacat.it; 

- pubblicato sul profilo di committente nel MIT (www.serviziocontrattipubblici.it); 

- pubblicato sul profilo della Regione Sardegna (https://www.regione.sardegna.it/servizi/enti/bandideglienti/) 

Il presente disciplinare contiene le norme relative alle modalità di partecipazione alla procedura, le modalità 

di compilazione e presentazione dell’offerta, i documenti da presentare a corredo della stessa, la procedura 

di aggiudicazione, nonché le ulteriori informazioni relative all’appalto per l’aggiudicazione del Contratto.  

Il presente disciplinare ha contenuto tipizzato conforme a quello tipo predisposto dall’ANAC e con le 

specificità del servizio oggetto di appalto, e sarà cura di ciascun operatore economico selezionare la 

specifica disciplina a sé applicabile. 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

Comune di Selargius, Via Istria n. 1, Tel. 07085921, codice fiscale 80002090928, partita I.V.A. 

00542650924 

Profilo committente: www.comune.selargius.it - Pec: protocollo@pec.comune.selargius.ca.it. 
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Responsabile Unico del Procedimento: Dott.ssa Maria Vittone, Direttore dell’Area 4, “URP - Economato - 

Demografici - Elettorale - Cultura - Sport - Turismo” - telefono 0708592292 – email 

regina.vittone@comune.selargius.ca.it 

Responsabile della Procedura di Gara per la fase di affidamento, ai sensi dell’art. 34 della L.R. 8 del 2018: 

Direttore Area 5, Appalti e Contratti, Ing. Adalberto Pibiri - telefono 0708592216 – email 

adalberto.pibiri@comune.selargius.ca.it 

Il luogo di svolgimento del servizio – Specificato nel capitolato speciale di appalto  

CIG: 9886297E5C  

1. PIATTAFORMA TELEMATICA 

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

La procedura di affidamento dell’appalto è svolta attraverso la piattaforma telematica di negoziazione della 

Regione Autonoma della Sardegna, SardegnaCAT, secondo le prescrizioni dell’art. 58 del Codice e nel 

rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale) attraverso la 

pubblicazione di una procedura di gara aperta.  

Le indicazioni dettagliate per il funzionamento della piattaforma Sardegna CAT sono contenute nella “Guida 

alle gare telematiche”, messa a disposizione dei fornitori sul portale della Centrale Acquisti 

www.sardegnacat.it 

Le imprese che partecipano alla procedura esonerano espressamente la stazione appaltante ed i suoi 

dipendenti e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai 

servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il sistema 

telematico di acquisizione delle offerte di gara.  

Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del 

Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and 

Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del decreto legislativo n. 

50/2016 e dei suoi atti di attuazione, in particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 

148/2021, e delle Linee guida dell’AGID. 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 

utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di quanto portato a 

conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, 

secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra gli altri, dai seguenti 

principi: 

– parità di trattamento tra gli operatori economici; 

– trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

– standardizzazione dei documenti; 

– comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 

– comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 

– segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della domanda 

di partecipazione; 

– gratuità - nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero utilizzo 

della Piattaforma. 
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La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento 

di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 

malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

– difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal 

singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

– utilizzo da parte dell’operatore economico in maniera non conforme alle regole della Piattaforma. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la 

massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione 

delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la 

proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, 

tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la gara in altra 

modalità, dandone tempestiva comunicazione sul proprio sito istituzionale dove sono accessibili i documenti 

di gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. 

La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui 

documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche 

degli atti e delle operazioni compiute nell’ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e 

disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell’ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della 

casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei 

collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 

Le imprese che partecipano alla procedura esonerano espressamente la stazione appaltante ed i suoi 

dipendenti e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai 

servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il sistema 

telematico di acquisizione delle domande di partecipazione alla gara. 

Per chiarimenti relativi alle modalità tecnico-operative di presentazione delle offerte sul sistema, è possibile 

contattare il servizio assistenza della piattaforma al call center - numero verde 800212036 (attivo dal lunedì 

al venerdì dalle ore 08:30 alle 18:00) - telefono +39 0706062400, e-mail - sardegnacat@regione.sardegna.it; 

mocsardegna@regione.sardegna.it. 

1.2 DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, 

spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente 

disciplinare e che disciplina il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessione 

internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 
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transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di 

recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei poteri 

di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

– un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

– un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 

dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

– un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una delle 

seguenti condizioni: 

i.  il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato 

membro; 

ii.  il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso dei 

requisiti di cui al regolamento n. 910014; 

iii.  il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o multilaterale 

tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1. Progetto relativo all’espletamento del servizio, approvato con determinazione n. 518 del 15.06.2023 

comprensivo dei seguenti documenti:  

- Capitolato speciale d’appalto, comprensivo del menù stagionale e delle tabelle merceologiche-

grammature suddivise per fascia d’età 

- Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (D.U.V.R.I) 

- Progetto del servizio, redatto ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. n. 50/2016 

- Schema di contratto 

2. Il presente Disciplinare di gara, comprensivo dei seguenti allegati: 

- Allegato A - Istanza di partecipazione 

- Allegato B - D.G.U.E. 

- Allegato B bis – Dichiarazioni integrative al D.G.U.E. 

- Allegato C – Dichiarazioni avvalimento concorrente 

- Allegato D – Dichiarazioni avvalimento ausiliari 

- Allegato E – Schema contratto avvalimento 

- Allegato F – Modello offerta economica 

- Allegato G - Patto di integrità, approvato con delibera della Giunta Comunale n. 4 del 26/01/2016; 

- Allegato H - Codice di comportamento approvato con delibera della Giunta Comunale n. 12 del 
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30/01/2014 

3. Elenco del personale 

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, per via elettronica, sul profilo della stazione 

appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente”, al seguente link: www.comune.selargius.ca.it 

sezione amministrazione trasparente - bandi di gara e contratti e sulla Piattaforma www.sardegnacat.it  

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare almeno sette giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte in 

via telematica attraverso la funzionalità “Messaggistica” della piattaforma del Sardegna Cat previa 

registrazione alla Piattaforma stessa.  

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile sono fornite in formato elettronico entro tre 

giorni lavorativi dalla richiesta, mediante pubblicazione delle richieste e delle relative risposte sulla 

funzionalità “Messaggistica” della piattaforma Sardegna Cat. Sarà cura ed onere dei concorrenti a visionare 

costantemente tale sezione della Piattaforma. 

La Piattaforma invia automaticamente agli operatori economici una segnalazione di avviso. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

2.3 COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti utilizzando 

mezzi di comunicazione elettronici. 

Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite la Piattaforma Sardegna 

CAT, funzione Messaggistica, che è attiva durante il periodo di svolgimento della procedura. È onere 

esclusivo dell’operatore economico prenderne visione. La Piattaforma invia automaticamente agli operatori 

economici una segnalazione di avviso. 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo 

PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai 

fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione 

appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 

all’indirizzo PEC “protocollo@pec.comune.selargius.ca.it” e all’indirizzo indicato dai concorrenti nella 

documentazione di gara. 

Si precisa che le comunicazioni relative: a) all’aggiudicazione; b) all’esclusione; c) alla decisione di non 

aggiudicare l’appalto; d) all’attivazione del soccorso istruttorio; e) al subprocedimento di verifica 

dell’anomalia dell’offerta anomala; f) alla richiesta di offerta migliorativa; avvengono utilizzando il domicilio 

digitale eletto, indicato dai concorrenti nella documentazione di gara.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio digitale 

presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente procedura. 

In caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata nei 

modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.  
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3. OGGETTO DELL’APPALTO, SUDDIVISIONE IN LOTTI E IMPORTO  

OGGETTO DELL’APPALTO 

L'appalto ha per oggetto l'affidamento del "servizio di mensa scolastica a ridotto impatto ambientale per gli 

anni scolastici 2023/24 e 2024/25, come specificato nel Capitolato speciale d’appalto e nel progetto del 

servizio. 

I Codici CPV dell'appalto sono: 

Tabella 1 
 

N. Descrizione servizi/beni CPV 

1 Servizi di mensa scolastica 55523100-3  

 

SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché avente ad oggetto un complesso di servizi fra loro integrati e 

caratterizzati da forti relazioni reciproche, che per il loro compiuto sviluppo necessitano di un alto grado di 

coordinamento, attuabile con efficacia solamente tramite ricorso ad un unico appalto.  

IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo a base di gara è fissato in € 5,50 oltre IVA per ciascun pasto somministrato ad alunni ed 

insegnanti.  

L’importo complessivo dell’appalto è quantificato in € 749.970,00 oltre IVA, pari ad € 374.985,00 oltre IVA 

per ciascun anno scolastico; 

3.1 DURATA 

La durata dell’appalto è di due anni scolastici, 2023/24, 2024/25.   
 

4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

La procedura è rivolta agli operatori economici di cui all’art. 45 del Codice, in forma singola o associata, 

iscritti ed abilitati sulla piattaforma telematica di negoziazione della Regione Autonoma della Sardegna, 

SardegnaCAT alla categoria AG 26 (Servizi di ristorazione e catering) ed al CPV 55523100-3 (Servizi di 

mensa scolastica). 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del Codice. 
 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

aggregazione di retisti). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma 

individuale. Le retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare offerta, per la medesima gara, in 

forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 

per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
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presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 

inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

In alternativa i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera c) del Codice possono eseguire le prestazioni 

con la propria struttura. 

È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, di 

indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione. 

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, lettera b) è 

tenuto anch’esso a indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato 

partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 

consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 

Le aggregazioni di retisti di cui all’articolo 45, comma 2 lettera f) del Codice, rispettano la disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (c.d. rete - soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può indicare 

anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (c.d. rete - contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e 

qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per 

determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può indicare anche solo alcuni tra i retisti per 

la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far parte di questi; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 

stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un consorzio 

di cui all’articolo 45, comma 1, lettera b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio 

ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di retisti. A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con 

potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandatario 

della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è 

sprovvista di organo comune, il ruolo di mandatario della sub-associazione è conferito dai retisti partecipanti 

alla gara, mediante mandato, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese 

purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento 

temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

5. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’articolo 
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80 del Codice. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice 

la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 80 del Codice è attestata e verificata nei confronti del consorzio e 

delle consorziate indicate quali esecutrici. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, 

comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di 

dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 

decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 

del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso 

di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 

(art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata 

ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, 

prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (cosiddetta white list) 

istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure devono 

aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità approvato con delibera della Giunta 

Comunale n. 4 del 26/01/2016 e il mancato rispetto dello stesso costituiscono causa di esclusione dalla 

gara, ai sensi dell’articolo 83 bis del decreto legislativo n. 159/2011. 

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti previsti nei commi seguenti. I 

documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi 

mediante il Fascicolo Virtuale Operatore Economico 

6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

Costituiscono requisiti di idoneità: 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle 

oggetto della presente procedura di gara. Il concorrente non stabilito in Italia ma in un altro Stato Membro 

o in uno dei Paesi di cui all’articolo 83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le 

modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito; 

Iscrizione, se cooperative, all’albo delle società cooperative istituito ai sensi del D.M. 23/06/2004 presso 

il Ministero delle Attività produttive con indicazione del numero, della data e della sezione di iscrizione 

nonché della categoria di appartenenza oppure iscrizione all’albo regionale delle cooperative sociali (per 

la Regione Sardegna L.R. 16/1997 o iscrizione ad analogo registro delle regioni o stato di appartenenza 

all’Unione Europea); 

6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

I requisiti di capacità economica e finanziaria sono rappresentati da: 

c) fatturato globale d’impresa non inferiore a € 1.499.940,00 IVA esclusa, di cui € 749.970,00 IVA esclusa 

riferiti a servizi analoghi a quello oggetto del presente appalto per conto di pubbliche amministrazioni, 

realizzato nel triennio 2020/2022; 
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6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

d) Esecuzione dei seguenti servizi analoghi 

 - Il concorrente deve aver effettuato senza demerito, nel triennio 2020/2022, servizi analoghi a quello 

oggetto del presente appalto per conto di pubbliche amministrazioni, per un importo complessivo non 

inferiore ad € 749.970,00 IVA esclusa;  

e) Possesso di certificazioni 

- certificazione del Sistema di Qualità UNI EN ISO 9001:2015 rilasciata da Ente accreditato per servizi di 

ristorazione collettiva o per servizi analoghi a quello oggetto del presente appalto  

- certificazione di qualità UNI EN ISO 14001:2015 sui sistemi di gestione ambientale. Quest’ultima 

certificazione è validamente sostituita dalla registrazione EMAS rilasciata ai sensi del Regolamento 

Europeo n. 1221/2009;  

 

f) Possesso di mezzi ed attrezzature 

- Il concorrente deve avere la piena disponibilità, ovvero deve impegnarsi ad averla, in caso di 

aggiudicazione dell’appalto, alla data d’attivazione del servizio, di un centro di cottura adeguatamente 

attrezzato, con potenzialità (certificata dalla ASL competente) delle strutture e delle attrezzature 

compatibile con la produzione giornaliera richiesta (media giornaliera pari a n. 500/550 pasti circa), al 

netto di altre forniture già in corso o di certa aggiudicazione. Il centro deve possedere i requisiti di cui 

all’art. 28 del D.P.R. n. 327/1980, essere debitamente autorizzato dall’Autorità Sanitaria Locale ai sensi 

dell’art. 2 Legge n. 283/1962 e del Regolamento (CE) n. 852/2004 e deve essere ubicato a distanza non 

superiore a 30 km dalla sede municipale, sita in Via Istria n. 1, considerando il percorso stradale più 

breve; 

- Il concorrente deve avere la piena disponibilità, ovvero deve impegnarsi ad averla in caso di 

aggiudicazione dell’appalto, alla data d’attivazione del servizio, di idonei automezzi per il trasporto dei 

pasti preconfezionati fino ai refettori delle scuole interessate, tutti in possesso dei requisiti prescritti 

dall’art. 43 del D.P.R. n. 327/1980 in materia di trasporto di sostanze alimentari in genere. Gli automezzi 

dovranno essere immatricolati in classe ambientale almeno EURO 4; 

6.4  INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI 

DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

È ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande. A tal fine si 

precisa che: 

1) i requisiti di cui di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016 devono essere posseduti da ogni singola 

impresa costituente il raggruppamento; 

2) i requisiti di cui alle lettere a) b) e) devono essere posseduti da ogni singola impresa costituente il 

raggruppamento; 

3) i requisiti di cui alle lettere c) d) devono essere posseduti dall’impresa capogruppo nella misura 

minima del 60% e da ciascuna delle altre imprese nella misura minima del 20% di quanto richiesto all’intero 

raggruppamento, fermo restando che il raggruppamento nel suo complesso dovrà possedere il 100% dei 

requisiti; 

4) i requisiti di cui alla lettera f) devono essere posseduti indifferentemente dall’impresa capogruppo o 

dalle altre imprese costituenti il raggruppamento 
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I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettera d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 

esecutive riveste il ruolo di capofila che è assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia una sub-associazione, nelle 

forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, i relativi requisiti di partecipazione 

sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

I requisiti generali di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 devono essere posseduti da: 

- ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

- ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane di cui 

alla lettera a) deve essere posseduto: 

a) da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 

medesimo; 

b) da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi abbia 

soggettività giuridica. 
 

Il requisito relativo al fatturato deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo orizzontale nel 

complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria. 

Nel raggruppamento misto si applica la regola del raggruppamento verticale e per le singole prestazioni 

(principale e secondaria) che sono eseguite in raggruppamento di tipo orizzontale si applica la regola 

prevista per quest’ultimo. 

Il requisito dell’elenco dei servizi analoghi deve essere posseduto, nell’ipotesi di raggruppamento 

temporaneo orizzontale sia dalla mandataria sia dalle mandanti. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo 

verticale il requisito deve essere posseduto dalla mandataria. 

Il requisito relativo al possesso di certificazioni deve essere posseduto in caso di raggruppamento 

orizzontale, da ciascuna impresa componente del raggruppamento. In caso di raggruppamento verticale i 

predetti requisiti sono posseduti dalla mandataria.  

Il requisito relativo al possesso di mezzi ed attrezzature può essere dimostrato cumulativamente 

6.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI 

STABILI 

I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettere b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti generali di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 devono essere posseduti dal Consorzio e da 

ciascuna delle imprese, consorziate/consorziande; 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane deve 

essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, devono essere 

posseduti: 

1. per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettera b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, 
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salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico medio 

annuo che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole 

imprese consorziate; 

2. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai 

propri requisiti, anche quelli delle consorziate i quali vengono computati cumulativamente in capo al 

consorzio. 

I requisiti relativi al possesso di certificazioni sono attestati e verificati in relazione: 

a) al consorzio e alle singole imprese consorziate indicate quali esecutrici; 

b) al solo consorzio il cui ambito di certificazione del sistema gestionale include la verifica che l’erogazione 

dei servizi o delle forniture da parte delle imprese consorziate indicate quali esecutrici rispettino i requisiti 

delle norme coperte da certificazione; 

c)  alle imprese consorziate indicate come esecutrici in caso di certificazioni specificamente correlate alla 

attività oggetto dell’appalto. 

7. AVVALIMENTO 

Il concorrente può soddisfare la richiesta dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico 

professionale di cui ai punti 6.2 e 6.3 anche mediante ricorso all’avvalimento. 

L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di concordato, 

qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, 

n. 267. 

Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale di cui al punto 

6.1. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 

avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale 

dei requisiti. 

L’ausiliaria deve: 

a) possedere i requisiti previsti dall’articolo 6 nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di avvalimento e 

dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 

b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la stazione 

appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente 

il concorrente. 

Il concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti economico-

finanziari e tecnico-organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali e umane. 

Il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie. 

A pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che 

partecipino alla medesima gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale dei requisiti. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
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relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di selezione, il 

concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da parte 

della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per l’avvalimento. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del 

contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di 

data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

Non è sanabile – e quindi è causa di esclusione dalla gara – la mancata indicazione dei requisiti e delle 

risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

Si rinvia all'applicazione dell'art. 89 del D.Lgs. 50/2016 per quanto non espressamente previsto. 

8. SUBAPPALTO     

Si rinvia all’art. 10 del Capitolato Speciale d’appalto 

9. GARANZIA PROVVISORIA 

Non prevista 

10. SOPRALLUOGO  

Considerata la natura e le caratteristiche del servizio oggetto dell’appalto non è prevista l’effettuazione di 

sopralluogo in sede di gara. 

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 77,00 secondo le modalità di cui alla Delibera 

ANAC numero 621 del 20 dicembre 2022 Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 

2005, n. 266, per l’anno 2021 pubblicata al seguente link 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2733112/Delibera+n.+621+del+20+dicembre+2022.pdf/2087

c4be-773f-8c53-f025-d9954e96d712?t=1677769777213 o successiva emananda delibera. 

Indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac. 

L’importo del contributo è calcolato sul valore stimato d’appalto comprensivo delle eventuali opzioni 

contrattuali previste nella documentazione di gara. 

La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del sistema AVCpass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema AVCpass, la stazione appaltante richiede, ai sensi 

dell’articolo 83, comma 9 del Codice, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento prima della scadenza del termine di 

presentazione dell’offerta, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla procedura di gara, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 67 della legge 266/05. 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

La procedura di gara sarà svolta tramite la Piattaforma della centrale unica di committenza regionale 

“Sardegna Cat”, ai sensi degli artt. 40, 52 e 58 del Codice, pertanto l’offerta e la documentazione relativa alla 

procedura devono essere presentate esclusivamente attraverso la suddetta Piattaforma.  

Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel presente 

disciplinare. L’offerta e la documentazione deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2733112/Delibera+n.+621+del+20+dicembre+2022.pdf/2087c4be-773f-8c53-f025-d9954e96d712?t=1677769777213
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2733112/Delibera+n.+621+del+20+dicembre+2022.pdf/2087c4be-773f-8c53-f025-d9954e96d712?t=1677769777213
http://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac
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qualificata o firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000. 

La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale ai sensi 

del decreto legislativo n. 82/05. 

L’offerta deve pervenire entro e non oltre il termine perentorio indicato a sistema nella RDO 

La Piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine ultimo di 

presentazione dell’offerta; oltre tale termine non resterà valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o 

aggiuntiva ad offerta già precedentemente presentata. 

Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 

rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto 

alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il 

termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto 

previsto al paragrafo 1.1. 

12.1 REGOLE PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Ferme restando le indicazioni tecniche riportate nel superiore articolo 1 l'offerta dovrà essere caricata in 

forma digitale tramite la predetta piattaforma telematica, secondo le regole fissate dalla medesima 

piattaforma e dal presente Disciplinare, che prevedono la suddivisione della documentazione da presentare 

in n. TRE "buste digitali" separate, predisposte secondo le modalità previste dal sistema telematico. 

L’offerta è composta da: 

- Busta di Qualifica, denominata "Busta A - Documentazione amministrativa"; 

- Busta Tecnica, denominata "Busta B - Offerta tecnica"; 

- Busta Economica, denominata "Busta C - Offerta economica".  

La documentazione richiesta in ciascuna busta dovrà essere inserita separatamente e non raggruppata in 

un’unica cartella compressa (formato zip o rar) 

La mancata separazione, come di seguito precisato, della documentazione presentata nelle buste digitali 

"A", "B" e "C" è causa di esclusione dalla gara. 

Si raccomanda pertanto la massima attenzione nell’inserire tutti gli allegati nella sezione pertinente e, in 

particolare, di non indicare o comunque fornire i dati dell’Offerta Economica in sezione diversa da quella 

relativa alla stessa. 

L’operatore economico, secondo le regole della piattaforma telematica, ha facoltà di inserire nella 

Piattaforma offerte successive che sostituiscono la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel 

periodo di tempo compreso tra la data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione 

delle offerte. La stazione appaltante considera esclusivamente l’ultima offerta presentata. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il DGUE, 

la domanda di partecipazione, l’Offerta tecnica e l’Offerta economica devono essere sottoscritte dal 

rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

La domanda e le dichiarazioni richieste potranno essere redatte sui modelli predisposti, allegati al presente 

disciplinare e messi a disposizione all’indirizzo internet della stazione appaltante, nonché direttamente 
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presso la piattaforma telematica SardegnaCAT. 

Il dichiarante allega copia di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun dichiarante è 

sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli 

distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o 

in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. Ove non diversamente 

specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 

90 del Codice. 

Tutta la documentazione deve essere prodotta in lingua italiana.  

I documenti a comprova dei requisiti di partecipazione se redatti in lingua diversa dall’italiano devono essere 

corredati da traduzione giurata in lingua italiana. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione amministrativa, si 

applica l’articolo 83, comma 9 del Codice. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di 

imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di 

partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 

Si precisa che: 

– l’offerta è vincolante per il concorrente; 

– con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 

chiarimenti inclusi. 

L’offerta vincola il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 

dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata e di produrre un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante entro il termine fissato da quest’ultima è 

considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti al contenuto 

sostanziale dell’offerta economica e dell’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di 

soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole: 

– il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
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istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

– l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, 

sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

– la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con 

elementi di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; in genere non sono considerate 

attendibili le date apposte in forma grafica e faranno fede solo i documenti firmati digitalmente. 

– la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (per esempio garanzia provvisoria e 

impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (per esempio mandato collettivo 

speciale o impegno a conferire mandato collettivo), aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 

preesistenti e comprovabili con elementi di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

– il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni richieste e 

dell’offerta è sanabile. 

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine – non 

superiore a dieci giorni – perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita 

la documentazione richiesta. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 

appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione presentata in fase 

di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

14. CONTENUTO DELLA “BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” - DOMANDA DI 

PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La Busta di Qualifica - “Busta A - Documentazione amministrativa” - contiene la domanda di partecipazione 

e le dichiarazioni integrative, il DGUE, nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme 

di partecipazione. 

14.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA 

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’Allegato A. 

Nella domanda di partecipazione, il concorrente indica i propri dati identificativi (denominazione o ragione 

sociale, sede, partita IVA, Codice Fiscale, Numero codice Ditta INAIL), la forma singola o associata con la 

quale partecipa alla gara e il CCNL applicato con l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui 

all’articolo 16-quater del decreto legge n. 76/20, l'indicazione del domicilio eletto, l’indirizzo di posta 

elettronica certificata al quale la stazione appaltante invierà le comunicazioni. 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario, aggregazione di 

retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; 

capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, comma 2 

lettera b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il 

consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) del Codice, 
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esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il quale o per i quali concorre, in assenza di tale 

dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

Il concorrente indica l’indirizzo di posta elettronica certificata presso il quale è autorizzato l’invio di tutte le 

comunicazioni inerenti la procedura. 

CONTENUTO  

Nella domanda di partecipazione il concorrente dichiara: 

-  l’assenza di cause di esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

- il possesso dei requisiti di idoneità professionale, di capacità economica e finanziaria e le capacità tecniche 

e professionali richieste per la partecipazione alla gara 

- i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da 

cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

- che l’operatore economico VERSA/NON VERSA in una situazione di controllo e/o collegamento ai sensi 

dell’art. 2359 del Codice Civile; 

- che l’operatore economico è in regola con gli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge n. 

68/1999; 

- che nei confronti dell’operatore economico non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, 

comma 2, lett c) del D.Lgs 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione; 

- che l’operatore economico non si trova nelle cause di esclusione dalle gare di appalto previste dall’art. 1 

bis, comma 14, della Legge 383/2001, introdotto dall’art. 1, comma 2, del D.L. n. 210/2002 convertito nella 

Legge n. 266/2002; 

- che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’osservatorio dell’ANAC, per 

aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

appalti (art. 80, c5, lett. f-ter) del D.Lgs 50/2016; 

- che l’operatore economico è iscritto nell’elenco dei prestatori di servizi non soggetti a tentativo di 

infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l'operatore economico 

ha la propria sede, nella “Sezione ……………… oppure dichiara di aver presentato domanda di iscrizione al 

predetto elenco; 

- che l’operatore economico non partecipa alla medesima gara in altra forma singola o associata, né come 

ausiliaria per altro concorrente; 

- che l’operatore economico applica tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro di 

categoria e nei relativi accordi integrativi, in vigore nel tempo e nella località ove si esegue il contratto, e di 

impegnarsi all’osservanza di tutte le norme anzidette; 

- che l’operatore economico rispetta e applica le norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D.Lgs. 

81/2008, nonché di tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci 

- che l’operatore economico assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina 

vigente in materia di associazione temporanea o consorzi o GEIE (nel caso di associazione o consorzio o 

GEIE ancora non costituito); 

- che l’operatore economico ha acquisito ed esaminato il Capitolato speciale d’Appalto, il progetto ed il 

Disciplinare di gara, nonché tutta la documentazione di gara allegata, e ne accetta espressamente e 

integralmente, ai sensi degli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile, senza riserve e condizioni, tutte le norme, 
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disposizioni, clausole, restrizioni, limitazioni, penalità, responsabilità e condizioni contrattuali in genere in 

essi contenute, nessuna esclusa; 

- che l’operatore economico si obbliga ad osservare condizioni ed oneri contrattuali, compresi quelli di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 

svolti i servizi, ed in particolare di rispettare tutti gli obblighi in materia di sicurezza dei lavoratori e di 

condizioni igieniche nei luoghi di lavoro, come dettate dal D.Lgs. 81/2008, nonché di assumere a proprio 

carico tutti gli oneri retributivi, assicurativi e previdenziali di legge e di osservare le norme vigenti in materia 

di igiene e sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, e di aver tenuto di ciò conto nella 

formulazione dell'offerta; 

- che l’operatore economico ha preso esatta conoscenza dell'oggetto e delle condizioni dell'affidamento, di 

aver preso conoscenza delle condizioni locali e di tutte le circostanze generali, particolari e locali suscettibili 

di influire sia sulla prestazione, sia sulla valutazione della ammissibilità e della convenienza ad assumere 

l'affidamento con l'Offerta tecnica ed economica che presenta; 

- che l’operatore economico ha tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

aumenti dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio, rinunciando sin d’ora a 

qualsiasi azione o eccezione in merito oltre a quanto previsto; 

-  remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 

svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta; 

- che l’operatore economico non avanza richiesta alcuna di compenso o di rimborso per la partecipazione 

alla procedura in caso di mancata aggiudicazione o annullamento della procedura stessa; dichiara di 

rinunciare a ogni rivalsa per caso fortuito, compreso l'aumento dei costi per l'applicazione di imposte, tasse e 

contributi di qualsiasi genere o di qualsiasi circostanza sfavorevole possa verificarsi dopo l'aggiudicazione 

- che l’operatore economico non ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque non ha 

attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici che hanno esercitato nei propri confronti poteri autoritativi o 

negoziali per conto della pubblica amministrazione per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di 

lavoro, ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del D.lgs. n. 165//2001;  

- che l’operatore economico mantiene vincolata l’offerta per un periodo non inferiore a 180 giorni dalla 

scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 

- che l’operatore economico si impegna, in caso di affidamento dell’appalto, ad assumere gli obblighi di 

tracciabilità di cui alla Legge 136/2010; 

- che l’operatore economico accetta il patto di integrità approvato con delibera della Giunta Comunale n. 4 

del 26/01/2016, allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della l. 190/2012); 

- che l’operatore economico è a conoscenza obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 

stazione appaltante adottato dalla stazione appaltante con delibera della Giunta Comunale n. 12 del 

30/01/2014 e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

- che l’operatore economico è a conoscenza del Piano Triennale di prevenzione della corruzione del 

Comune di Selargius; 

- che l’indirizzo PEC sopra indicato e riportato nel DGUE è idoneo per l’invio dell’eventuale richiesta di 
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integrazione di cui all’art. 83, comma 9 del D. Lgs n. 50/2016 (soccorso istruttorio) e qualsiasi altra 

comunicazione prevista dal medesimo decreto; 

- che l’operatore economico autorizza espressamente l'Ente appaltante a rendere mediante la piattaforma 

SardegnaCAT ogni comunicazione afferente alla procedura di affidamento, ai sensi dell'art. 40, co. 2, e 

dell'art. 52, co. 1, del Codice, nei limiti e secondo le modalità specificate nell’art. 2.3 del Disciplinare; 

- che l’operatore economico esonera da responsabilità la Stazione Appaltante e la Regione Autonoma della 

Sardegna per eventuali malfunzionamenti o difetti della piattaforma Sardegna Cat, compresi quelli relativi a 

problemi di connettività necessari per l’utilizzo, attraverso la rete pubblica di telecomunicazione, del sistema 

di gara telematica approntato dalla Regione stessa;    

- che è stata effettuata l’informativa ai sensi dell’art. 13 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 27 aprile 2016 (RGDP) e di essere informato che i dati personali saranno trattati, anche 

con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di 

cui all’art. 7 del medesimo decreto legislativo; 

 

Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”: 

-  che l’operatore economico è in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 

14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in l. 

122/2010) oppure dichiara che l’operatore economico ha presentato domanda di autorizzazione ai sensi 

dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 e allega copia conforme dell’istanza di autorizzazione inviata al 

Ministero; 

 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia: 

- si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, 

comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante 

fiscale, nelle forme di legge; 

- indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA ………………….;  

indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 

elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

 

- che l’operatore economico accetta senza riserve di effettuare i servizi oggetto dell’appalto qualunque sia la 

condizione dei luoghi nei quali dovranno svolgersi. 

- che l’operatore economico accetta espressamente la clausola sociale di cui all’art. 25 del presente 

Disciplinare di gara e si impegna ad assumere prioritariamente nel proprio organico il personale già operante 

alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, garantendo 

l’applicazione dei CCNL di settore;  

- che l’operatore economico è a conoscenza del fatto che in caso di aggiudicazione viene designato 

Responsabile del trattamento dei dati, con riferimento ai trattamenti effettuati nell’ambito del servizio 

aggiudicato, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4, Paragrafo 1, Punto 8) e art. 28, Paragrafo 1, 

RGPD 2016/679; a tal proposito dichiara fin da ora di essere in possesso dei requisiti di esperienza, capacità 

e affidabilità idonei a garantire il pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati, in 

particolare il RGPD 2016/679, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza, e si impegna ad offrire garanzie 

sufficienti per mettere in atto le misure tecniche ed organizzative adeguate ai trattamenti effettuati per conto 

dell’Ente al fine della tutela dei diritti degli interessati. 
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In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione o affitto d’azienda, le dichiarazioni di cui all’articolo 

80, commi 1, 2 e 5, lettera l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’articolo 80 comma 3 del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, che si è fusa o che ha ceduto o dato in affitto 

l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono sottoscritte ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

– dal concorrente che partecipa in forma singola; 

– nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila; 

– nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

– nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la 

funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto legge 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 

comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 

dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla gara; 

– nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, comma 

2 lettera b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia conforme 

all’originale della procura. 

Il concorrente allega copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore. 

 

14.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il Documento di gara unico europeo di cui allo schema allegato. Presenta, inoltre, il 

Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il possesso dei requisiti di cui 

all’articolo 6 e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di avvalimento. 

Il Documento di gara unico europeo deve essere presentato: 

– nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta; 

– nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
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– nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 

per conto dei quali il consorzio concorre. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione o affitto d’azienda, le dichiarazioni di cui all’articolo 

80, commi 1, 2 e 5, lettera l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’articolo 80 comma 3 del 

Codice che hanno operato presso la società incorporata, che si è fusa o che ha ceduto o dato in affitto 

l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

14.3 DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL CONCORDATO 

PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 186-BIS DEL R.D. 16 

MARZO 1942, N. 267 

Il concorrente dichiara, inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione 

a partecipare alle gare, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento 

temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una 

procedura concorsuale ai sensi dell’articolo 186-bis, comma 6 del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’articolo 67, terzo 

comma, lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e la 

ragionevole capacità di adempimento del contratto. 

14.4 DOCUMENTAZIONE A CORREDO  

L’operatore economico inserisce sulla Piattaforma la seguente documentazione: 

1. domanda di partecipazione ed eventuale procura; 

2. DGUE; 

3. dichiarazione integrativa; 

4. copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC; 

5. PASSOE relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai 

sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; 

6. documentazione in caso di avvalimento indicata di seguito nel presente punto; 

7. documentazione per i soggetti associati indicata di seguito nel presente punto; 

8. patti di integrità sottoscritti per accettazione; 

9. codice di comportamento del comune di Selargius sottoscritto per accettazione; 

10. eventuale ulteriore documentazione da produrre in casi specifici (p.es. procure, dichiarazioni 

individuali, dichiarazioni e contratti di avvalimento, ecc.). 

DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1. DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte 

III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2.  dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la quale 

quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, 

per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3.  dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la quale 
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quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

4.  originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 

devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 

avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione 

dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5.  PASSOE dell’ausiliaria; 

DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 

– copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata; 

– dichiarazione delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

– copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila; 

– dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

– dichiarazione rese da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’articolo 48 comma 8 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il 

contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica: 

– copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

– dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre; 

– dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in 

caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza 

ma è priva di soggettività giuridica: 

– copia del contratto di rete; 

– copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

– dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili, 
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che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune 

privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo 

comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del raggruppamento 

temporaneo di imprese costituito o costituendo: 

– in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito: 

- copia del contratto di rete 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

- dichiarazione delle parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo: 

- copia del contratto di rete 

- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di raggruppamenti 

temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

15. CONTENUTO DELLA “BUSTA B - OFFERTA TECNICA” 

La “Busta B” contiene: 

1) OFFERTA TECNICA la quale deve indicare, nell’ordine che segue: 

1. Organizzazione del servizio 

2. Maggiori quote percentuali sul peso totale rispetto a quelle previste nell’art. 3/bis del 
Capitolato Speciale d’Appalto in applicazione dei Criteri Ambientali Minimi approvati con 
D.M. 10/03/2020 

3. Fornitura di prodotti biologici da chilometro zero e filiera corta, come definiti nel D.M. 
10/03/2020 

4. Possesso di certificazioni di qualità in aggiunta alle obbligatorie certificazioni UNI EN ISO 
9001:2015 e UNI EN ISO 14001:2015 

5. Comunicazione 

 

1. Organizzazione del servizio 

Saranno valutate le tecniche, le modalità di realizzazione del servizio, relativamente allo schema organizzativo 
e funzionale che l’Impresa intende predisporre nella prestazione del servizio. A tal fine dovranno essere 
evidenziati: 
- Unità di personale utilizzate giornalmente, distinte per qualifica, e numero di ore giornaliere da ciascuno 
svolte nell’espletamento delle mansioni assegnate; 
- Piano trasporto e distribuzione pasti; 
- Gestione diete speciali per alunni con particolari patologie connesse ad assunzione di alimenti (morbo 
celiaco, allergie alimentari, etc,) e per esigenze etiche, etniche e religiose. 

Aspetti igienico-sanitari, pulizie e smaltimento rifiuti. 
L’attribuzione del punteggio sarà effettuata in base al numero e alla tipologia dei controlli igienico-sanitario 
programmati durante ogni anno scolastico (es. analisi microbiologiche e chimiche) sulle derrate e sulle 
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attrezzature (all’interno del centro di cottura) e relativi accessori ed in base alla concretezza ed efficacia del 
piano di sanificazione dei locali e di smaltimento dei rifiuti 

Redazione di un piano di qualità con particolare riferimento al controllo della qualità degli alimenti e al sistema 
di selezione e controllo adottato nei confronti dei fornitori. 

 

2. Maggiori quote percentuali sul peso totale rispetto a quelle previste nell’art. 3/bis del Capitolato 
Speciale d’Appalto in applicazione dei Criteri Ambientali Minimi approvati con D.M. 10/03/2020 

 
Frutta, ortaggi, legumi, cereali: provenienti da produzione biologica per almeno il 50% sul peso totale fornito. 
Un’ulteriore somministrazione di frutta deve essere resa, se non con frutta biologica, con frutta certificata 
nell’ambito del sistema di qualità nazionale di produzione integrata o equivalenti; 
La maggiorazione della predetta percentuale minima, fino al raggiungimento della quota massima del 100% 
sul peso totale fornito, darà luogo all’attribuzione di 0,18 punti per ogni punto percentuale di incremento, fino 
ad un max di 9 punti.  
 
Carne bovina: biologica per almeno il 50% in peso. Un ulteriore 10% in peso di carne deve essere, se non 
biologica, certificata nell’ambito del Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia o nell’ambito dei sistemi di qualità 
regionali riconosciuti (quali QV o equivalenti), o etichettata in conformità a disciplinari di etichettatura 
facoltativa approvati dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali almeno con le informazioni 
facoltative «benessere animale in allevamento», «alimentazione priva di additivi antibiotici», o a marchio DOP 
o IGP o «prodotto di montagna». 
La maggiorazione della predetta percentuale minima del 60%, fino al raggiungimento della quota massima del 
100% sul peso totale fornito, darà luogo all’attribuzione di 0,15 punti per ogni punto percentuale di incremento, 
fino ad un max di 6 punti.  
 
  

Carne suina: biologica per almeno il 10% in peso oppure in possesso di una certificazione volontaria di 
prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità competente, relativa ai requisiti «benessere 
animale in allevamento, trasporto e macellazione» e «allevamento senza antibiotici». Il requisito senza 
antibiotici può essere garantito per tutta la vita dell’animale o almeno per gli ultimi quattro mesi;  

La maggiorazione della predetta percentuale minima del 10%, fino al raggiungimento della quota massima del 
100% sul peso totale fornito, darà luogo all’attribuzione di 0,04 punti per ogni punto percentuale di incremento, 
fino ad un max di 3,6 punti. 
 

Carne avicola: biologica per almeno il 20% in peso. Le restanti somministrazioni di carne avicola sono rese, 
se non con carne biologica, con carne avicola etichettata in conformità a disciplinari di etichettatura facoltativa 
approvati dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ai sensi del decreto ministeriale 29 luglio 
2004 recante «Modalità per l’applicazione di un sistema volontario di etichettatura delle carni di pollame» per 
almeno le seguenti informazioni volontarie: «allevamento senza antibiotici», allevamento «rurale in libertà» 
(free range) o «rurali all’aperto». Le informazioni «senza antibiotici», «rurale in libertà» o «rurale all’aperto» 
devono figurare nell’etichetta e nei documenti di accompagnamento di tutte le carni consegnate per ciascun 
conferimento. 

La maggiorazione della predetta percentuale minima del 20%, fino al raggiungimento della quota massima del 
100% sul peso totale fornito, darà luogo all’attribuzione di 0,08 punti per ogni punto percentuale di incremento, 
fino ad un max di 6,4 punti.  
 

 

3. Fornitura di prodotti biologici da chilometro zero e filiera corta, come definiti nel D.M. 10/03/2020 

Al fine di ridurre gli impatti ambientali, anche legati ai trasporti primari, si attribuiscono punti tecnici premianti 
all’offerente  che dimostri il proprio impegno a fornire prodotti biologici da chilometro zero e filiera corta tra le 
seguenti categorie di cui al precedente punto 2: 

 

Frutta, ortaggi, legumi, cereali: verranno attribuiti 0,05 punti per ogni punto percentuale sul peso 
complessivo dei soli prodotti biologici, fino ad un massimo di 5 punti per il 100% del peso complessivo; 

 

Carne bovina: verranno attribuiti 0,03 punti per ogni punto percentuale sul peso complessivo dei soli prodotti 
biologici, fino ad un massimo di 3 punti per il 100% del peso complessivo; 

  

Carne suina: verranno attribuiti 0,02 punti per ogni punto percentuale sul peso complessivo dei soli prodotti 
biologici, fino ad un massimo di 2 punti per il 100% del peso complessivo; 

 

Carne avicola: verranno attribuiti 0,03 punti per ogni punto percentuale sul peso complessivo dei soli prodotti 
biologici, fino ad un massimo di 3 punti per il 100% del peso complessivo; 

 

Definizioni:  

Per filiera corta si intende sia la vendita diretta tra produttore primario o associazioni di produttori primari e 
centro di preparazione del pasto, sia la vendita tra l’impresa che gestisce la piattaforma per la distribuzione 
dei prodotti, purché questa si configuri come unico intermediario con il produttore primario e centro di 
preparazione del pasto e purché la piattaforma sia collocata entro il Km 0 (o chilometro utile, nel caso dei piccoli 
comuni), come nel seguito definito. Nel caso dei prodotti locali trasformati, il «produttore» è l’azienda di 
trasformazione, che utilizza materie prime o i principali ingredienti del prodotto trasformato, locali (ovvero 
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prodotti da Km 0). 

Per «chilometro zero» (o, nel caso dei piccoli comuni «chilometro utile») si intende una distanza tra terreno 
coltivato/ sito dell’allevamento e centro di cottura, o interno o esterno, di 200 Km (o di 150 km qualora la 
stazione appaltante volesse seguire le indicazioni previste nell’ambito del decreto-legge 18 dicembre 2017 
recante «Criteri e requisiti delle mense scolastiche biologiche») e, nel caso dei piccoli comuni 70 Km (ex art. 11, 
comma 2, lett. b), della legge 6 ottobre 2017, n. 158 «Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli 
comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupera dei centri storici dei medesimi comuni»). Per 
prodotti agricoli e alimentari a chilometro utile ai sensi della legge 6 ottobre 2017, n. 158 si intendono infatti i 
prodotti provenienti da un luogo di produzione o da un luogo di coltivazione e allevamento della materia prima 
agricola primaria utilizzata nella trasformazione dei prodotti, situato entro un raggio di 70 chilometri dal luogo di 
vendita, nonché, sulla base di quanto verrà stabilito da un apposito decreto del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, d’intesa con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, che ne 
stabilirà i criteri e i parametri, i prodotti per i quali è dimostrato un limitato apporto delle emissioni inquinanti 
derivanti dal trasporto, calcolato dalla fase di produzione fino al momento del consumo finale. 

Nelle isole maggiori (Sicilia e Sardegna), si considerano provenienti da chilometro zero le derrate provenienti 
dall’intero territorio regionale; per le altre isole la distanza è da calcolarsi in relazione alla terraferma pertanto 
al netto di quella occupata dal mare. 

 

4. Possesso di certificazioni di qualità in aggiunta alle obbligatorie certificazioni UNI EN ISO 9001:2015 
e UNI EN ISO 14001:2015 
 

Certificazione di qualità UNI EN ISO 22000:2018 sui sistemi di gestione per la sicurezza alimentare 
 

 

5. Comunicazione 

Il fornitore deve produrre un Piano di Informazione agli Utenti, sottoscritto dal legale rappresentante, che 
descriva dettagliatamente le iniziative di comunicazione efficaci ed adatte all’utenza per veicolare informazioni 
sulle misure di sostenibilità ambientale del servizio, per incentivare corrette abitudini alimentari, per invogliare 
al consumo del proprio pasto. La valutazione terrà conto dell’idoneità dei messaggi proposti e dell’efficacia 
delle relative modalità operative. 
 

 

I concorrenti costituiti in forma raggruppata/consorziata dovranno indicare le parti del servizio che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici costituenti il raggruppamento/consorzio. 

La relazione tecnica dovrà obbligatoriamente: 

- rispettare i contenuti e la struttura dei paragrafi e capitoli sopra indicata 

- essere presentata su fogli di formato A4 con una numerazione progressiva ed univoca delle pagine;  

- essere contenuta entro le 20 (venti) pagine, utilizzando carattere Times New Roman 12; 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite, pena l’esclusione dalla procedura di gara, 

salva l’applicazione del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. 

Si precisa che i documenti costituenti l'Offerta tecnica e le prestazioni ivi dichiarate, oltre che ai fini 

dell'attribuzione del punteggio, costituiscono per il concorrente, in caso di aggiudicazione, obbligazioni 

contrattuali vincolanti in ordine all'esecuzione del servizio in appalto e non semplici ipotesi operative e/o 

"dichiarazioni di principio".  

L’offerta tecnica in formato PDF deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un 

suo procuratore (nel caso di concorrenti associati con le modalità indicate per la sottoscrizione della 

domanda) e caricata nella Piattaforma. 

2) PROGETTO DI ASSORBIMENTO DEL PERSONALE addetto alla precedente gestione, atto ad illustrare 

le concrete modalità di applicazione della Clausola sociale con particolare riferimento al numero dei 

lavoratori che si prevede di riassorbire e alla relativa proposta contrattuale (CCNL, inquadramento e 

trattamento economico, ecc.); 

16. CONTENUTO DELLA “BUSTA C - OFFERTA ECONOMICA” 

La “Busta C - Offerta economica” - contiene l’OFFERTA ECONOMICA, predisposta preferibilmente secondo 



25 

 

il modello allegato al presente disciplinare di gara contenente, a pena di esclusione, i seguenti elementi: 

1. il ribasso percentuale da applicare al valore a base di gara pari a € 5,50 oltre IVA per ciascun pasto 

somministrato ad alunni ed insegnanti; 

Verranno prese in considerazione tre cifre decimali; le cifre decimali oltre la terza non verranno prese in 

considerazione. 

2. la stima degli Oneri aziendali della sicurezza (da DVR), relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di 

lavoro, ai sensi dell'art. 95, comma 10, del Codice; 

3. la stima dei Costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice. 

Non sono ammesse offerte in aumento, che superino l’importo a base d’asta, né offerte parziali, né offerte 

subordinate ad alcuna condizione, pena l'esclusione dalla gara. 

In caso di discordanza tra il valore inserito nella piattaforma e il valore indicato nel modello firmato 

digitalmente, è valida quest'ultima indicazione; in caso di discordanza fra il valore indicato in cifre e quello 

indicato in lettere, è valida l'indicazione più vantaggiosa per l'Amministrazione, ai sensi dell'art. 72, co. 2, del 

R.D. 827 del 23.05.1924. 

Il ribasso percentuale offerto è unico e incondizionato, e si applica sull'importo del corrispettivo posto a base 

d'asta. 

L’offerta economica in formato PDF deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da 

un suo procuratore (nel caso di concorrenti associati con le modalità indicate per la sottoscrizione della 

domanda) e caricata nella Piattaforma. 

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 

del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 95, comma 3 del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica è effettuata in base ai seguenti punteggi  

 

COMPONENTE 
PUNTEGGIO MASSIMO  

Offerta tecnica  80  

Offerta economica  
20 

TOTALE  100  

 

17.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 

tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. 

Punteggio max 80 da attribuire in base ai seguenti criteri: 

 

1. Organizzazione del servizio 
Punteggio max 33 
 

2. Maggiori quote percentuali sul peso totale rispetto a quelle previste nell’art. 3/bis del 
Capitolato Speciale d’Appalto in applicazione dei Criteri Ambientali Minimi approvati con 
D.M. 10/03/2020 

Punteggio max 25 



26 

 

3. Fornitura di prodotti biologici da chilometro zero e filiera corta, come definiti nel D.M. 
10/03/2020 

Punteggio max 13 
 

4. Possesso di certificazioni di qualità in aggiunta alle obbligatorie certificazioni UNI EN ISO 
9001:2015 e UNI EN ISO 14001:2015 

Punteggio max 3 

5. Comunicazione Punteggio max 6 

 

1. Organizzazione del servizio 
Punteggio max 
33 

Saranno valutate le tecniche, le modalità di realizzazione del servizio, relativamente allo schema organizzativo 
e funzionale che l’Impresa intende predisporre nella prestazione del servizio. A tal fine dovranno essere 
evidenziati: 
- Unità di personale utilizzate giornalmente, distinte per qualifica, e numero di ore giornaliere da ciascuno 
svolte nell’espletamento delle mansioni assegnate; 
- Piano trasporto e distribuzione pasti; 
- Gestione diete speciali per alunni con particolari patologie connesse ad assunzione di alimenti (morbo 
celiaco, allergie alimentari, etc,) e per esigenze etiche, etniche e religiose. 

max 11 punti 
 
 

Aspetti igienico-sanitari, pulizie e smaltimento rifiuti. 
L’attribuzione del punteggio sarà effettuata in base al numero e alla tipologia dei controlli igienico-sanitario 
programmati durante ogni anno scolastico (es. analisi microbiologiche e chimiche) sulle derrate e sulle 
attrezzature (all’interno del centro di cottura) e relativi accessori ed in base alla concretezza ed efficacia del 
piano di sanificazione dei locali e di smaltimento dei rifiuti 

max 11 punti 
 
 

Redazione di un piano di qualità con particolare riferimento al controllo della qualità degli alimenti e al sistema 
di selezione e controllo adottato nei confronti dei fornitori. 

max 11 punti 
 

 

2. Maggiori quote percentuali sul peso totale rispetto a quelle previste nell’art. 3/bis del Capitolato 
Speciale d’Appalto in applicazione dei Criteri Ambientali Minimi approvati con D.M. 10/03/2020 

Punteggio max 
25 
 

 
Frutta, ortaggi, legumi, cereali: provenienti da produzione biologica per almeno il 50% sul peso totale fornito. 
Un’ulteriore somministrazione di frutta deve essere resa, se non con frutta biologica, con frutta certificata 
nell’ambito del sistema di qualità nazionale di produzione integrata o equivalenti; 
La maggiorazione della predetta percentuale minima, fino al raggiungimento della quota massima del 100% 
sul peso totale fornito, darà luogo all’attribuzione di 0,18 punti per ogni punto percentuale di incremento, fino 
ad un max di 9 punti.  
 
Carne bovina: biologica per almeno il 50% in peso. Un ulteriore 10% in peso di carne deve essere, se non 
biologica, certificata nell’ambito del Sistema di Qualità Nazionale Zootecnia o nell’ambito dei sistemi di qualità 
regionali riconosciuti (quali QV o equivalenti), o etichettata in conformità a disciplinari di etichettatura 
facoltativa approvati dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali almeno con le informazioni 
facoltative «benessere animale in allevamento», «alimentazione priva di additivi antibiotici», o a marchio DOP 
o IGP o «prodotto di montagna». 
La maggiorazione della predetta percentuale minima del 60%, fino al raggiungimento della quota massima del 
100% sul peso totale fornito, darà luogo all’attribuzione di 0,15 punti per ogni punto percentuale di incremento, 
fino ad un max di 6 punti.  
  

Carne suina: biologica per almeno il 10% in peso oppure in possesso di una certificazione volontaria di 
prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità competente, relativa ai requisiti «benessere 
animale in allevamento, trasporto e macellazione» e «allevamento senza antibiotici». Il requisito senza 
antibiotici può essere garantito per tutta la vita dell’animale o almeno per gli ultimi quattro mesi;  

La maggiorazione della predetta percentuale minima del 10%, fino al raggiungimento della quota massima del 
100% sul peso totale fornito, darà luogo all’attribuzione di 0,04 punti per ogni punto percentuale di incremento, 
fino ad un max di 3,6 punti. 
 

Carne avicola: biologica per almeno il 20% in peso. Le restanti somministrazioni di carne avicola sono rese, 
se non con carne biologica, con carne avicola etichettata in conformità a disciplinari di etichettatura facoltativa 
approvati dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ai sensi del decreto ministeriale 29 luglio 
2004 recante «Modalità per l’applicazione di un sistema volontario di etichettatura delle carni di pollame» per 
almeno le seguenti informazioni volontarie: «allevamento senza antibiotici», allevamento «rurale in libertà» 
(free range) o «rurali all’aperto». Le informazioni «senza antibiotici», «rurale in libertà» o «rurale all’aperto» 
devono figurare nell’etichetta e nei documenti di accompagnamento di tutte le carni consegnate per ciascun 
conferimento. 

La maggiorazione della predetta percentuale minima del 20%, fino al raggiungimento della quota massima del 
100% sul peso totale fornito, darà luogo all’attribuzione di 0,08 punti per ogni punto percentuale di incremento, 
fino ad un max di 6,4 punti.  
 

 
max 9 punti 
 
 
 
 
 
 
max 6 punti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
max 3,6 punti 
 
 
 
 
 
 
 
 
max 6,4 punti 

 

3. Fornitura di prodotti biologici da chilometro zero e filiera corta, come definiti nel D.M. 10/03/2020 Punteggio max 
13 
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Al fine di ridurre gli impatti ambientali, anche legati ai trasporti primari, si attribuiscono punti tecnici premianti 
all’offerente  che dimostri il proprio impegno a fornire prodotti biologici da chilometro zero e filiera corta tra le 
seguenti categorie di cui al precedente punto 2: 

 

Frutta, ortaggi, legumi, cereali: verranno attribuiti 0,05 punti per ogni punto percentuale sul peso 
complessivo dei soli prodotti biologici, fino ad un massimo di 5 punti per il 100% del peso complessivo; 

 

Carne bovina: verranno attribuiti 0,03 punti per ogni punto percentuale sul peso complessivo dei soli prodotti 
biologici, fino ad un massimo di 3 punti per il 100% del peso complessivo; 

  

Carne suina: verranno attribuiti 0,02 punti per ogni punto percentuale sul peso complessivo dei soli prodotti 
biologici, fino ad un massimo di 2 punti per il 100% del peso complessivo; 

 

 

Carne avicola: verranno attribuiti 0,03 punti per ogni punto percentuale sul peso complessivo dei soli prodotti 
biologici, fino ad un massimo di 3 punti per il 100% del peso complessivo; 

 

Definizioni:  

Per filiera corta si intende sia la vendita diretta tra produttore primario o associazioni di produttori primari e 
centro di preparazione del pasto, sia la vendita tra l’impresa che gestisce la piattaforma per la distribuzione 
dei prodotti, purché questa si configuri come unico intermediario con il produttore primario e centro di 
preparazione del pasto e purché la piattaforma sia collocata entro il Km 0 (o chilometro utile, nel caso dei piccoli 
comuni), come nel seguito definito. Nel caso dei prodotti locali trasformati, il «produttore» è l’azienda di 
trasformazione, che utilizza materie prime o i principali ingredienti del prodotto trasformato, locali (ovvero 
prodotti da Km 0). 

Per «chilometro zero» (o, nel caso dei piccoli comuni «chilometro utile») si intende una distanza tra terreno 
coltivato/ sito dell’allevamento e centro di cottura, o interno o esterno, di 200 Km (o di 150 km qualora la 
stazione appaltante volesse seguire le indicazioni previste nell’ambito del decreto-legge 18 dicembre 2017 
recante «Criteri e requisiti delle mense scolastiche biologiche») e, nel caso dei piccoli comuni 70 Km (ex art. 11, 
comma 2, lett. b), della legge 6 ottobre 2017, n. 158 «Misure per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli 
comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupera dei centri storici dei medesimi comuni»). Per 
prodotti agricoli e alimentari a chilometro utile ai sensi della legge 6 ottobre 2017, n. 158 si intendono infatti i 
prodotti provenienti da un luogo di produzione o da un luogo di coltivazione e allevamento della materia prima 
agricola primaria utilizzata nella trasformazione dei prodotti, situato entro un raggio di 70 chilometri dal luogo di 
vendita, nonché, sulla base di quanto verrà stabilito da un apposito decreto del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, d’intesa con il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, che ne 
stabilirà i criteri e i parametri, i prodotti per i quali è dimostrato un limitato apporto delle emissioni inquinanti 
derivanti dal trasporto, calcolato dalla fase di produzione fino al momento del consumo finale. 

Nelle isole maggiori (Sicilia e Sardegna), si considerano provenienti da chilometro zero le derrate provenienti 
dall’intero territorio regionale; per le altre isole la distanza è da calcolarsi in relazione alla terraferma pertanto 
al netto di quella occupata dal mare. 

 
 
 
 
 

max 5 punti 
 
 
 

max 3 punti 
 
 
 

max 2 punti 
 
 
 
 

max 3 punti 
 

 

4. Possesso di certificazioni di qualità in aggiunta alle obbligatorie certificazioni UNI EN ISO 9001:2015 
e UNI EN ISO 14001:2015 
 

Punteggio max 3 
 

Certificazione di qualità UNI EN ISO 22000:2018 sui sistemi di gestione per la sicurezza alimentare 
 

3 punti 

 

5. Comunicazione Punteggio max 6 
 

Il fornitore deve produrre un Piano di Informazione agli Utenti, sottoscritto dal legale rappresentante, che 
descriva dettagliatamente le iniziative di comunicazione efficaci ed adatte all’utenza per veicolare informazioni 
sulle misure di sostenibilità ambientale del servizio, per incentivare corrette abitudini alimentari, per invogliare 
al consumo del proprio pasto. La valutazione terrà conto dell’idoneità dei messaggi proposti e dell’efficacia 
delle relative modalità operative. 
 

max 6 punti 

Soglia di sbarramento al punteggio tecnico 

Il concorrente è escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla soglia minima di 

sbarramento pari a 40 punti.   

17.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Il punteggio dell’offerta economica è attribuito secondo la seguente formula: 

Px = Pmax x Rx/Rmax 

dove:  
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Px è il punteggio da attribuire al concorrente x 

Pmax è il massimo punteggio attribuibile 

Rx il ribasso offerto dal concorrente x 

Rmax il ribasso più elevato tra quelli offerti in gara  

 

18. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La valutazione delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico è affidata ad una commissione 

giudicatrice, composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto. 

La commissione giudicatrice è nominata ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti 

nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 

cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 77, commi 4, 5 e 6, del Codice. A tal fine viene richiesta, 

prima del conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione.  

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul profilo del 

committente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti. 

Il RUP ed il Responsabile della Procedura di Gara possono avvalersi dell’ausilio della commissione 

giudicatrice ai fini della verifica della documentazione amministrativa e dell’anomalia delle offerte. 

19. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

La procedura di gara si svolgerà tramite piattaforma telematica, ai sensi dell'art. 58 del Codice; è pertanto 

garantita l'inviolabilità dei "plichi digitali" contenenti le offerte e delle singole "buste digitali" interne, nonché 

l'integrità di ciascun documento presentato, nonché ancora la tracciabilità di tutte le fasi di apertura dei 

medesimi "plichi" e di valutazione dei documenti e delle offerte; inoltre, al RUP, al Responsabile della 

Procedura di gara, ai membri della Commissione giudicatrice e agli eventuali addetti alla gestione della gara, 

è preclusa la possibilità di accedere ai documenti presentati dai concorrenti fino alla data ed ora di scadenza 

del termine per la presentazione delle offerte stabilita dal Bando di gara, ed è consentito procedere nelle 

diverse fasi (apertura "buste" Documentazione amministrativa e verifica; apertura "buste" Offerte tecniche, 

valutazione e attribuzione punteggi; apertura "buste" Offerte economiche e attribuzione punteggi) solo 

sequenzialmente, previo completamento della fase precedente. 

Le operazioni di gara che si svolgono telematicamente, sono "registrate" dal sistema informatico, che genera 

relativi "Report" / "Verbali" di sistema; alla conclusione della procedura tali documenti, nonché i Verbali 

redatti dalla Commissione nelle fasi svolte off-line, verranno allegati ai relativi provvedimenti e con essi 

pubblicati. 

Trattandosi di una procedura di gara informatizzata, gestita attraverso una piattaforma telematica, non sono 

previste sedute pubbliche 

20. APERTURA DELLA BUSTA A - VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il seggio di gara, nella persona del Direttore del Servizio Appalti, Responsabile della procedura di gara, a ciò 

deputato sulla base delle disposizioni organizzative proprie della stazione appaltante, decorso il termine per 

la presentazione delle offerte, accede alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre 

l’offerta tecnica e l’offerta economica restano chiuse, segrete e bloccate dal sistema. 

La tempestività della presentazione delle offerte è garantita dal sistema telematico, che non consente 
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l'inoltro di offerte dopo la scadenza del termine stabilito 

Il seggio di gara procede a: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 

La seduta, se necessario, è aggiornata ad altra ora o a giorni successivi. 

Ad esito delle verifiche di cui sopra il Seggio di Gara provvede: 

a) ad attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

b) agli adempimenti di cui all’art. all’art. 76, comma 2 bis, del Codice, previa adozione, da parte del RUP del 

provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo altresì 

alla sua pubblicazione sul sito della stazione appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente” e 

alla sua comunicazione immediata e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni. 

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 

presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il 

corretto svolgimento della procedura. 

La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi. 

21. APERTURA DELLE BUSTE B E C - VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

In una o più sedute il Responsabile della Procedura di gara procede all’apertura delle offerte tecniche 

presentate dai concorrenti, ed al successivo invio alla commissione giudicatrice per l’esame, la valutazione, 

e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente 

disciplinare.  

La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e li comunica al 

RUP che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. La commissione non procederà alla 

apertura dell’offerta economica dei predetti operatori 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 19: 

a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 

b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Le sedute, se necessario, sono aggiornate ad altra ora o a giorni successivi. 

Il Responsabile della Procedura di gara procede quindi all’apertura delle offerte economiche presentate dai 

concorrenti, ed al successivo invio alla commissione giudicatrice per l’esame, la valutazione, e 

all’assegnazione del punteggio secondo i criteri e le modalità descritte al punto 17 e all’individuazione 

dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria. 

L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che conseguirà il maggior punteggio. A parità di 

punteggio fra due o più ditte, l’aggiudicazione avverrà in favore dell’impresa che ha conseguito il punteggio 

più alto per l’offerta tecnica; in caso di ulteriore parità si procederà mediante sorteggio. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria e comunica la proposta di 

aggiudicazione al Responsabile della procedura di Gara. Qualora individui offerte che superano la soglia di 

anomalia di cui all’articolo 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, 

l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la seduta dando comunicazione al 

Responsabile della procedura di Gara ed al RUP, che procede alla verifica dell’anomalia. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 
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provvede a comunicare, tempestivamente al Responsabile della procedura di Gara ed al RUP i casi di 

esclusione da disporre per: 

– mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di elementi 

concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 

– presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto non 

rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente basse; 

– presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli 

estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha 

verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara; 

- mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica. 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 

procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte ritenute anomale, fino ad individuare la 

migliore offerta ritenuta non anomala. 

È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le 

offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede al concorrente la presentazione delle spiegazioni, se del caso, indicando le componenti 

specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, 

può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il 

riscontro. 

Il RUP, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, esclude le offerte che, in 

base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 

 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità 

delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato 

la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al Responsabile della procedura di Gara 

tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

La commissione o il RUP invia al Responsabile della Procedura di gara, la proposta di aggiudicazione in 

favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta. Qualora vi sia stata verifica di congruità delle 

offerte anomale, la proposta di aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 

Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di 

aggiudicare l’appalto, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei 
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criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.  

Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare, a pena di 

esclusione, che il costo del personale non sia inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle tabelle 

redatte annualmente dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 

del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, si procede alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione 

all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. L’appalto viene aggiudicato, quindi, al 

secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto viene aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 

in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 

del d.lgs. 159/2011, e dall'art. 3 comma 2 D.L. 76/2020 convertito in Legge 120/2020. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula del contratto avviene entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione. 

La garanzia provvisoria è svincolata, all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del 

contratto; agli altri concorrenti, è svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla 

comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 

sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 103 del Codice. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 105, comma 3, lettera c-bis) del Codice. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 

medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell’Ufficiale rogante. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse, ivi 

comprese quelle di registro, quantificate presuntivamente in € 2.740,00 (calcolate su un valore ipotetico pari 

al valore dell’appalto). 

24. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 

agosto 2010, n. 136. L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

– gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l’indicazione del servizio 

al quale sono dedicati; 

– le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

– ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall’accensione del conto corrente ovvero, nel 
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caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un 

legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L’omessa, tardiva o incompleta 

comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l’applicazione di una 

sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 

avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o 

postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in 

dipendenza del presente contratto. 

25. CLAUSOLA SOCIALE 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, e ferma 

restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le 

esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto di 

appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze 

dell’aggiudicatario uscente, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’articolo 51 del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81. 

Il contratto, ai sensi dell'art. 30, co. 4, del D.Lgs. 50/2016, deve essere tra quelli in vigore per il settore e per 

la zona territoriale, stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività 

oggetto dell'appalto. 

L’elenco e i dati relativi al personale attualmente impiegato dal contraente uscente per l’esecuzione del 

contratto sono riportati nel relativo allegato. 

In conformità a quanto previsto dalle Linee guida ANAC n. 13, recanti "La disciplina delle clausole sociali", è 

previsto che il concorrente alleghi all'offerta un "Progetto di assorbimento" del personale, atto ad illustrare le 

concrete modalità di applicazione della Clausola sociale, con particolare riferimento al numero dei lavoratori 

che si prevede di riassorbire e alla relativa proposta contrattuale (inquadramento e trattamento economico). 

La mancata presentazione del Progetto, anche a seguito dell'attivazione del soccorso istruttorio, equivale a 

mancata accettazione della Clausola sociale, ovverosia la manifestazione della volontà di proporre un'offerta 

condizionata, come tale inammissibile nelle gare pubbliche, per la quale si impone l'esclusione dalla gara. 

Fermo restando l’obbligo di cui al punto precedente, l’Appaltatore dovrà assicurare la prestazione del 

personale dal punto di vista qualitativo e quantitativo tale da garantire il regolare svolgimento di tutti gli 

obblighi derivanti dal presente appalto  

26. CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi e, 

per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 

2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante (Allegato H), nel Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza pubblicato sul sito della stazione appaltante 

[https://www.comune.selargius.ca.it/amministrazione_trasparente/index.php?i1=23&i2=64], e del Patto di 
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Integrità, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 26/01/2016 (Allegato G). 

27. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del Codice e 

dalle vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

28. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dalla presente procedura di gara è competente il Tribunale Amministrativo di 

CAGLIARI, rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

29. RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

L’aggiudicatario e tutto il personale incaricato del servizio si impegnano ad osservare la piena riservatezza 

sui dati e le informazioni raccolti o comunicati dall’Amministrazione nello svolgimento del servizio stesso e a 

procedere al trattamento degli stessi ai sensi del D.Lgs. 196/2003, come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 e 

dal Regolamento UE n. 2016/679 e secondo le modalità previste all’art. 28 del capitolato d’appalto. 

L’aggiudicataria, in persona del suo legale rappresentante pro tempore, verrà designata RESPONSABILE 

DEL TRATTAMENTO DEI DATI ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 4, paragrafo 1, punto 8) e art. 

28, paragrafo 1, RGPD 2016/679. 

Il concorrente, deve essere in possesso dei requisiti di esperienza, capacità e affidabilità idonei a garantire il 

pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati, ivi compreso il profilo relativo alla 

sicurezza, e si impegna ad offrire garanzie sufficienti per mettere in atto le misure tecniche ed organizzative 

adeguate ai trattamenti effettuati per conto dell’Ente al fine della tutela dei diritti degli interessati. 

I compiti e le responsabilità affidati al Responsabile del trattamento dei dati con riferimento ai trattamenti 

effettuati nell’ambito del presente contratto, in ossequio alla previsione di cui all’art. 28, paragrafo 3, RGPD 

2016/679, saranno disciplinati con specifico contratto e l’aggiudicataria, quale Responsabile del trattamento 

dei dati dovrà impegnarsi ad osservare scrupolosamente tutte le istruzioni impartite dal Titolare e gli obblighi 

derivanti dal suddetto contratto e dalla Legge. 

30.TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, 

del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

ss.mm. e ii., del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione.  

 

Informativa effettuata ai sensi dell’art. 13 Regolamento (UE) 2016/679 (RGDP) 

Il Comune di Selargius, con sede in Selargius, Piazza Cellarium 1, pec: protocollo@pec.comune.selargius.ca.it, tel: 070/85921, nella sua 

qualità di Titolare del trattamento dei dati, tratterà i dati personali conferiti, sia su supporto cartaceo sia con modalità 

informatiche e telematiche, esclusivamente al fine di espletare le attività di erogazione dei servizi richiesti, nell’esecuzione dei 

compiti di interesse pubblico o comunque connessi all’esercizio dei pubblici poteri propri dell’Ente, nel rispetto dei principi di cui al 

Regolamento UE 2016/679. 

La informiamo che il trattamento dei Suoi dati personali avverrà secondo modalità idonee a garantire sicurezza e riservatezza e sarà 

effettuato 

utilizzando supporti cartacei, informatici e/o telematici per lo svolgimento delle attività dell’Amministrazione. 

Il trattamento dei dati è improntato ai principi di liceità, correttezza e trasparenza e, in conformità al principio di cd “minimizzazione dei 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=020&docnr=23687&stato=lext
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dati”, i dati richiesti sono adeguati, pertinenti e limitati rispetto alle finalità per le quali sono trattati. 

In particolare, i dati sono raccolti e registrati unicamente per gli scopi sopraindicati e saranno tutelate la Sua dignità e la Sua riservatezza. 

Il conferimento dei dati di cui alla presente modulistica è facoltativo, ma un eventuale rifiuto di fornirli comporterà l'impossibilità 

per l’Amministrazione di utilizzare i dati per le finalità indicate, con la conseguenza che non sarà possibile l’erogazione dei servizi 

richiesti. 

I dati raccolti con la presente domanda potranno essere comunicati, se previsto da norma di legge o di regolamento, ad altri soggetti pubblici 

espressamente individuati e/o diffusi, laddove obbligatorio, a seguito di pubblicazione all’Albo Pretorio On line (ai sensi dell’art. 32, L. 

69/2009) ovvero nella Sezione del sito istituzionale dell’Ente denominata “Amministrazione Trasparente” (ai sensi del D. Lgs. 33/2013 e 

ss.mm.ii). Gli stessi dati potranno formare oggetto di istanza di accesso documentale ai sensi e nei limiti di cui agli artt. 22 e ss. L. 241/90, 

ovvero potranno formare oggetto di richiesta di accesso civico “generalizzato”, ai sensi dall’art. 5, comma 2, e dall’art. 5 bis, D. Lgs. 33/2013. 

I dati conferiti, saranno trattati dall’Amministrazione per il periodo necessario allo svolgimento dell’attività amministrativa correlata e 

conservati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione amministrativa. I dati saranno trattati esclusivamente dal 

personale, da collaboratori dell’Ente ovvero da soggetti esterni espressamente nominati come Responsabili 

del trattamento dal Titolare. Al di fuori delle ipotesi sopra richiamate, i dati non saranno comunicati a terzi né diffusi. 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al Titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento, ai sensi degli artt. 15 e ss. RGDP. 

Apposita istanza è presentata al Responsabile della Protezione dei dati dell’Ente (ex art. 38, paragrafo 4, RGDP), individuato nella società 

DASEIN S.R.L., con sede in TORINO nel LARGO DORA P. COLLETTA n. 81, referente dott. Giovanni Maria Sanna, email: 

sanna.dpo@dasein.it, pec: dasein@legalmail.it. Dichiaro di aver ricevuto tutte le informazioni di cui all’art. 13 RGDP in relazione ai dati 

contenuti nell’allegata modulistica. 

 
 


